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Lettera del Presidente 
 

Cari signori Soci e Sostenitori,  

La mia lettera relativa alla annualità 2021  purtroppo non può 
che iniziare con una notizia molto triste. Lo scorso dicembre 
è mancato prematuramente il dottor Bruno Bianchi, membro 
dell’Assemblea e Vice-presidente della nostra Fondazione. Da 
quando è  entrato a farvi parte il suo lavoro si è ben presto 
rivelato prezioso e insostituibile, permettendo alla Fondazione 
di avviare un solido consolidamento  che, dopo la sua perdita, 
non ha potuto che subite una battuta d’arresto. Novella Froda 
ha compiuto e sta compendo ogni sforzo per sopperire alla 
grave perdita. Ce la faremo, seppure con grande fatica, e 
Bruno rimarrà per sempre nel nostro ricordo. 

Un primo lavoro particolarmente impegnativo che abbiamo 
dovuto realizzare senza l’aiuto competente di Bruno è  stata la pubblicazione del Bilancio Sociale, 
stilato secondo le linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, fornite 
dal Decreto Ministeriale 4 Luglio 2019, nonché le linee guida per la realizzazione di sistemi di 
valutazione dell'impatto sociale (VIS) previste dal Decreto Ministeriale 23 Luglio 2019.  

La recente Riforma del Terzo Settore ci ha guidati in un viaggio all’interno dei nostri valori e della 
nostra attività, con l’obiettivo di approfondire una serie di temi di particolare rilievo per raccontare 
quanto si sta solidificando la struttura della nostra organizzazione. 

Nel presentare l’allegato bilancio consuntivo dell’esercizio 2021, desidero rinnovare il ringraziamento 
più vivo ai Consiglieri e al Revisore Unico per la piena collaborazione che hanno assicurato nel comune 
e costante impegno volto allo sviluppo della Fondazione, nella fedeltà e nei valori etici e scientifici che 
la ispirano. 

Un ringraziamento particolare vorrei rivolgere anche ai nostri Soci e fondatori e a tutti coloro che hanno 
voluto manifestare un segno di fiducia, sostenendo concretamente il nostro operato. 

La Fondazione, costituita nel novembre 2012, è entrata nel suo decimo anno di attività e sta 
perseguendo l’obiettivo prioritario di realizzare ricerche di eccellenza nel campo della prevenzione alle 
dipendenze, sia da sostanze sia comportamentali. 

Queste patologie, contrariamente a quanto ritiene gran parte dell’opinione pubblica, sono veri e propri 
brain diseases, cioè malattie del cervello. Nonostante la loro enorme diffusione esse però, a causa della 
riprovazione sociale dalla quale sono ancor oggi circondate, non hanno mai riscosso l’attenzione che 
gli studiosi hanno rivolto ad altre patologie assai meno diffuse. Ed è stato soprattutto per colmare questa 
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lacuna che la Fondazione Novella Fronda sta lavorando fin dalla sua nascita con crescente 
determinazione. 

La Fondazione si avvale di una rigorosa metodologia scientifica, ma non solo. Essa agisce 
prevalentemente in una visione naturalistica e olistica, facendosi carico dell’intera persona affetta da 
dipendenza e della collettività cui essa appartiene, in una prospettiva al tempo stesso biologica, 
psicologica, sociale, culturale ed economica. 

La ricerca della Fondazione, realizzata con il contributo di prestigiosi Istituti Nazionali ed 
Internazionali, si propone prioritariamente di: 

·   individuare i meccanismi neurobiologici di base correlati all’insorgenza delle dipendenze; 
·   trasferire tali conoscenze alla realizzazione di efficaci programmi terapeutici e di 

prevenzione. 

Sia la ricerca clinica che la prevenzione, si concentrano sui fattori di vulnerabilità che predispongono 
allo sviluppo di queste patologie, ponendo particolare attenzione alle implicazioni sulle famiglie con 
figli adolescenti e giovanissimi. 

Molti dei risultati incoraggianti finora conseguiti, sono stati pubblicati su alcune tra le più autorevoli 
riviste scientifiche internazionali. 

Per questa sfida la Fondazione lavora in modo sinergico con altre realtà particolarmente qualificate, in 
particolare con lo Studio Gallimberti&Partners, che si occupa di clinica e terapia e che costantemente 
alimenta l’attività della Fondazione con dati e casistiche, oggetto di studi e ricerche scientifiche. Tale 
collaborazione è normata da una scrittura privata che definisce con chiarezza e trasparenza i ruoli della 
Gallimberti STP Srl e quelli della Fondazione. 

Le dipendenze nel loro complesso, come sopra accennato, possono essere raggruppate in due grandi 
categorie: quelle provocate dall’assunzione di sostanze (eroina, cocaina, alcol e molte altre) e quelle 
legate all’insorgenza di comportamenti compulsivi non controllabili con la volontà (gioco d’azzardo 
anche online, dipendenza da sesso, dipendenza da tecnologia informatica ed altro). 

È proprio seguendo queste differenziazioni, da un lato le dipendenze da sostanze, dall’altro quelle 
comportamentali, e avendo riguardo alle evidenze cliniche nonché alla correlata azione preventiva, che 
la Fondazione sta operando nel rispetto della sua mission. 

Nel rimandare alla seguente relazione scientifica, in cui si illustrano le diverse iniziative progettuali in 
corso o chiuse durante l’esercizio 2021 e quelle preventivate per il successivo 2022, ritengo doveroso 
precisare che, come ricordato negli esercizi precedenti, la Fondazione si avvale di proprio personale 
scientifico, coadiuvato da esperti e clinici dello Studio Gallimberti&Partners. 

È anche grazie alla loro collaborazione che la Fondazione può pianificare ed attuare l’ambizioso 
programma di ricerca scientifica che, per tale motivo non trova completa e diretta rispondenza nei dati 
di bilancio. 
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Nel corso di quest’anno Fondazione Novella Fronda ha contribuito all’ottenimento di un’importante 
certificazione. Al modello di Stimolazione Magnetica Transcranica (TMS) da noi utilizzato è stata 
attribuito  Il marchio CE per il trattamento dei disturbi da sostanze psicostimolanti, grazie al contributo 
determinante delle nostre scoperte e dei risultati da noi conseguiti. Grazie a tale riconoscimento il 
metodo di lavoro oggi e internazionalmente riconosciuto come efficace e sicuro.  

Siamo convinti che l’approvazione CE1. imprimerà una svolta storica nella cura delle dipendenze a 
livello nazionale e internazionale, sia a livello del sistema sanitario pubblico sia nel privato, evenienza 
che sta ottenendo le prime autorevoli conferme, 

L’ intensificarsi delle relazioni della Fondazione con istituti scientifici pubblici e privati, italiani e 
stranieri, in virtù del crescente prestigio interno ed internazionale che sta avendo la nostra Fondazione, 
contribuisce in misura significativa alla realizzazione dei suddetti progetti. 

Il nostro Bilancio Sociale desidera garantire la massima trasparenza e la responsabilità verso tutti 
coloro che, come noi, credono che impegnarsi per un mondo più giusto ed equo sia non solo possibile 
ma anche urgente e necessario. 

Il Presidente 

Luigi Gallimberti 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 
1  https://www.magventure.com/component/k2/news/new-ce-approvals-addiction-ocd-and-comorbid-anxiety. 

https://www.magventure.com/component/k2/news/new-ce-approvals-addiction-ocd-and-comorbid-anxiety
https://www.magventure.com/component/k2/news/new-ce-approvals-addiction-ocd-and-comorbid-anxiety
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Nota Metodologica 

Con il presente documento, la Fondazione Novella Fronda Impresa Sociale – Onlus CF 
92251880289 desidera rendicontare le informazioni di natura non finanziaria relative 
all’esercizio 2021 sulla base della nuova normativa riguardante gli enti del Terzo 
Settore. Fondazione Novella Fronda Onlus ha assunto anche la qualifica di Impresa 
Sociale nel 2017 a seguito della delibera dell’Assemblea del 20 aprile 2017 e 

dell’adozione di un nuovo statuto sociale modificato. Nata per rispondere in maniera adeguata e 
trasparente ad esigenze di natura organizzativa ed amministrativa, rappresenta l’evoluzione della 
storica Fondazione Onlus, costituita nel 2012 con l’obiettivo di cogliere tutte le possibilità che la 
normativa dell’impresa sociale può garantire. 

Peraltro, la Fondazione è sempre stata orientata sostanzialmente alla ricerca scientifica ed alla correlata 
attività della prevenzione e diffusione di corretti stili di vita e comportamenti. In tal senso l’intento che 
nel 2017 ha spinto ad attribuire alla Fondazione anche la qualifica di impresa sociale, con i vantaggi 
ad essa riservati dalla attuale normativa nell’ambito della riforma del Terzo Settore, e ad oggi ancora 
in attesa della approvazione da parte dell’Unione Europea, sono essenzialmente venuti meno. In 
ossequio alle disposizioni normative che verranno emanate per l’entrata in vigore del Registro Unico 
del Terzo Settore, lo statuto della Fondazione, che perderà la qualifica di Onlus per assumere quella di 
ETS, sarà aggiornato e in tale sede sarà proposta anche la revoca della qualifica di impresa sociale, non 
aderente alla peculiare attività della Fondazione. 

Grazie alla continua collaborazione e sinergia con l’ente “Gallimberti&Partners SRL”, vengono svolte 
le attività statutarie. ll primo Stakeholder interno è rappresentato proprio dallo “Studio 
Gallimberti&Partners” che si occupa di tutta l’attività clinica scaturente dalle ricerche scientifiche, 
svolte dalla Fondazione Novella Fronda. 

Nell'elaborare il documento di Bilancio Sociale Novella Fronda si è ispirata ai principi di inclusività 
degli stakeholder, contesto di sostenibilità, materialità e completezza per la definizione dei contenuti 
ed ai principi di accuratezza, equilibrio, chiarezza, comparabilità, affidabilità e tempestività per la 
definizione della qualità del documento. 

Il Bilancio Sociale di Fondazione Novella Fronda, redatto ai soli fini del rispetto delle norme sulla 
impresa sociale del DL 112/2017, in quanto la Onlus non avrebbe l’obbligo della sua redazione, 
desidera essere uno strumento utile per mettere a disposizione degli stakeholder (dipendenti, soci, 
cittadini, pubbliche amministrazioni, ecc.), informazioni circa le attività svolte e i risultati sociali 
conseguiti dall’ente nell’esercizio 2020. 

Nella redazione del report, Fondazione Novella Fronda Impresa Sociale Onlus recepisce la Direttiva 
Europea 2014/95/UE in materia di non-financial disclosure e il D.lgs 254/2016 che consente la sua 
attuazione in Italia. Sono state adottate le linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del 
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Terzo settore, fornite dal Decreto Ministeriale 4 Luglio 2019, nonché le linee guida per la realizzazione 
di sistemi di valutazione dell'impatto sociale (VIS) previste dal Decreto Ministeriale 23 Luglio 2019. 

In particolare, il presente documento include i contenuti minimi indicati dal D.M. del 4 Luglio 2019, e 
cioè: 

1. La metodologia adottata 
2. Le informazioni generali sull’Ente 
3. Le informazioni sulla Governance 
4. Le informazioni sulle Persone che operano per l’Ente 
5. La descrizione delle attività svolte dall’Ente 
6. La descrizione della situazione economico-finanziaria dell’Ente 
7. Altre informazioni di natura non finanziaria 
8. L’attività di monitoraggio svolta dall’Organo di controllo 
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I numeri del 2021 
Fondazione Novella Fronda si avvale di numerose persone che collaborano con 
professionalità e competenza con l’unico obiettivo di realizzare ricerche di eccellenza 
per prevenire le dipendenze, sia da sostanze sia comportamentali. 

La Fondazione opera non solo attraverso una rigorosa metodologia scientifica ma anche attraverso una 
visione naturalistica, rispettando la presa in carico dell’intera persona affetta da dipendenza, in un 
metodo di lavoro olistico, che comprende la parte biologica, psicologica, sociale, culturale ed 
economica. 

Novella Fronda ha un dipendente che si occupa esclusivamente della ricerca e numerosi collaboratori, 
la maggior parte di essi provenienti dallo studio Gallimberti che, in maniera del tutto volontaria, 
ricoprono diversi ruoli all’interno della Fondazione. 

Le attività svolte dal dipendente della Fondazione, a partire dal 2020 e nel 2021, sono state mirate alla 
stesura di protocolli di ricerca, articoli scientifici e emendamenti dei medesimi sottomessi al Comitato 
Etico per la sperimentazione clinica sul territorio di Padova, Roma e Milano, l’esecuzione operativa 
delle sperimentazioni cliniche e l’elaborazione di documenti riepilogativi richiesti da questi comitati 
etici sull’andamento degli studi attualmente in corso volti a comprendere i meccanismi alla base 
dell’efficacia terapeutica di questo metodo innovativo e i meccanismi neurobiologici dello sviluppo e 
mantenimento di una dipendenza che sono elencate qui di seguito: 
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● Studio osservazionale retrospettivo dei cambiamenti comportamentali e psicologici in pazienti 
con disturbo da Uso di Cocaina (DUC) sottoposti a trattamento con rTMS, condotto in 
collaborazione con studio Gallimberti&Partners (Padova), Casa di Cura Villa Maria, (Padova), 
NINDS e NIDA (Baltimora, USA), Università degli Studi di Padova. Questa è un’indagine 
osservazionale retrospettiva dei dati clinici (pattern di uso di cocaina, craving, disturbi del 
sonno e del tono dell’umore) di pazienti affetti da DUC che effettuano trattamento mediante 
rTMS iniziata nel 2013. 

● Studio del ruolo della rTMS nel trattamento del disturbo da gioco d’azzardo (DGA), iniziato 
nel 2017 e in corso, è realizzato in collaborazione con studio Gallimberti&Partners (Padova), 
NINDS e NIDA (USA), l’Università degli Studi di Padova, Affidea Istituto Diagnostico 
Antoniano (Padova) e la Casa di Cura Park Villa Napoleon (Pregnanziol, Treviso). Lo studio 
prevede lo studio randomizzato in doppio cieco controllato con placebo per valutare l’efficacia, 
la tollerabilità del trattamento e le eventuali modificazioni cliniche in pazienti affetti da 
disturbo da gioco d’azzardo (DGA) in seguito a trattamento con rTMS. 

● Studio volto ad identificare gli endofenotipi clinici e biomarcatori dell’efficacia clinica del 
trattamento con rTMS (2018-in corso) in collaborazione con studio Gallimberti&Partners, 
Fondazione Zardi-Gori, Affidea Istituto Diagnostico Antoniano, Casa di cura Villa Maria 
(Padova), Università Europea di Roma, NINDS e NIDA (USA), Northwestern University, 
Istituto Superiore di Sanità. 
 

Nuove linee di ricerca:  
 

● Studio sulla percezione del tempo in pazienti affetti da disturbo da uso di cocaina sottoposti a 
rTMS in collaborazione con lo studio Gallimberti&partners e l’Università degli Studi di 
Padova. L’obiettivo è indagare le variazioni sulla percezione della durata di intervalli variabili 
nei pazienti trattati con rTMS.  

● Studio sulla reattività ad immagini associate alla sostanza in pazienti affetti da disturbo da uso 
di cocaina in collaborazione con lo studio Gallimberti&partners e l’Università degli Studi di 
Padova. L’obiettivo è indagare l’impatto emotivo suscitato da immagini salienti in pazienti 
trattati con la rTMS.  

● Analisi tossicologica su matrice pilifera in pazienti affetti da disturbo da uso di cocaina trattati 
con rTMS in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità. L’obiettivo è indagare il grado 
di accordo tra la frequenza autoriferita ed il test del capello prima e dopo il trattamento rTMS 
cercando di individuare possibili predittori.  

● Studio sperimentale condotto in collaborazione con lo studio Gallimberti&partners e 
l’Università Europea di Roma. L’obiettivo dello studio è indagare su soggetti sani le 
modificazioni della connettività corticale funzionale misurate attraverso elettroencefalografia 
(EEG) in stato di riposo in seguito ad una sessione con un nuovo protocollo di Stimolazione 
Magnetica Transcranica ripetitiva (rTMS). 
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● Studio retrospettivo in pazienti affetti da un disturbo legato al consumo alcolico sottoposti a 
rTMS in collaborazione con lo studio Gallimberti&partners. L’obiettivo è descrivere 
l’andamento clinico di un vasto campione di pazienti a rTMS per individuare dei predittori 
circa l’andamento e conseguentemente creare dei profili clinici.  

● Studio clinico in aperto, senza condizione di controllo in pazienti affetti da disturbo da uso di 
cocaina sottoposti a rTMS in collaborazione con lo studio Gallimberti&partners e l’Università 
Europea di Roma. L’obiettivo è indagare le modificazioni della connettività corticale 
funzionale misurate attraverso elettroencefalografia (EEG) in stato di riposo associate 
all’utilizzo dell’rTMS nei pazienti.  
 
 

Grazie a questo team, eterogeneo ma coeso, nel 2021 sono stati raggiunti numerosi importanti obiettivi: 

● Firma di un accordo quadro con l'Istituto Superiore di Sanità  
● Firma di una convenzione con l’Università Europea di Roma - UER 
● Firma di un accordo quadro con l’Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa 

 

Inoltre, la Fondazione è stata invitata a partecipare a diverse conferenze quali: 

● Sonno, sogni, coscienza - Sei incontri per esplorare i misteri della notte - organizzato da Brain 
Circle - febbraio, marzo 2021 

● Stimolazione Magnetica Transcranica nel trattamento delle dipendenze: aggiornamento.  
● Introduction to TMS for Psychoactive Substance Use Disorder - organizzato da MagVentur, 

Settembre 2021  
● 3rd International Congress and XLVIII Jornadas Nacionales de SocidrogalcoholIl - 

organizzato - ottobre 2021.  
 

Pubblicazioni uscite nel 2021 
 

● Cuppone, D., Gómez Pérez, L.J., Cardullo, S., Cellini, N., Sarlo, M., Soldatesca, S., Chindamo, 
S., Madeo, G., & Gallimberti, L. (2021). The role of repetitive transcranial magnetic stimulation 
(rTMS) in the treatment of behavioral addictions: Two case reports and review of the literature, 
Journal of Behavioral Addictions, 10(2), 361-370. 

● Cardullo, S., Gómez Pérez, L. J., Cuppone, D., Sarlo, M., Cellini, N., Terraneo, A., Gallimberti, 
L., & Madeo, G. (2021). A Retrospective Comparative Study in Patients With Cocaine Use 
Disorder Comorbid With Attention Deficit Hyperactivity Disorder Undergoing an rTMS 
Protocol Treatment. Frontiers in Psychiatry, 12(March), 1–9.  

● Rotolo, M.C., Pacifici, R. et al (2021), Hair Testing for Classic Drugs of Abuse to Monitor 
Cocaine Use Disorder in Patients Following Transcranial Magnetic Stimulation Protocol 
Treatment. Biology, 10, 403.  
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Nel 2021, i ricercatori della Fondazione Novella Fronda hanno svolto attività di formazione dei 
tirocinanti dello studio Gallimbert&Partners in collaborazione con i docenti del Dipartimento di 
Psicologia Generale dell’Università degli Studi di Padova, per quanto riguarda la realizzazione di 
progetti di tesi:  
 

● Percezione del tempo in soggetti dipendenti da stimolanti trattati con stimolazione magnetica 
transcranica (Laureando: Davide Sguotto, Relatrice: Prof.ssa Giovanna Mioni, dipartimanento 
di psicologia generale, Università degli studi di Padova, Anno Accademico 2020-2021); 

● Valutazione della reattività a immagini associate alla sostanza in pazienti CUD sottoposti a 
rTMS (Laureando: Sara Pedron, Relatrice: Prof.ssa Giovanna Mioni, dipartimanento di 
psicologia generale, Università degli studi di Padova, Anno Accademico 2020-2021); 

● Utilizzo della Stimolazione Magnetica Transcranica ripetitiva nel trattamento della dipendenza 
da cocaina (Laureando: Ilenia Montello, Relatrice: Prof. Gianluca Campana, dipartimanento di 
psicologia generale, Università degli studi di Padova, Anno Accademico 2020-2021); 
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Attività proposte per scuole dell’infanzia e primaria a.s. 2021-2022 

 

Progetto Pinocchio: progetto rivolto ad 
adolescenti e preadolescenti delle scuole 
secondarie di primo grado di Padova e provincia, 
al fine di prevenire l’instaurarsi di comportamenti 
di abuso e dipendenza tecnologica, 
comportamentale e da sostanze; incidendo 
particolarmente nelle pressioni sociali e dei loro 
coetanei, e coinvolgendo anche le figure 
educative di riferimento, insegnanti e genitori, 
attraverso incontri di formazione e lavori di 
gruppo.  Durante il progetto sono condotte 
indagini epidemiologiche approfondite sulla 
fascia d’età 11-13 che evidenziano alcuni dei 
fattori di rischio maggiormente correlati ai 
comportamenti problematici rispetto alle 

dipendenze comportamentali (social network, videogame), alle dipendenze da sostanze e i relativi 
fattori di protezione. I risultati di alcune di queste analisi eseguite sono stati oggetto di pubblicazione 
nella rivista scientifica BMC Pediatrics nel 2018. 

 

Progetto Buonanotte: indagine 
osservazionale su scala nazionale, eseguita 
dal 2016 al 2019 in collaborazione con la 
Federazione Italiana Medici e Pediatri 
(FIMP), sull’igiene del sonno, utilizzo di 
nuove tecnologie e correlati comportamentali 
su circa 3000 bambini in età prescolare (1-5 
anni) provenienti da 11 regioni italiane. Lo 
studio, pubblicato su European journal of 
pediatrics nel 2019, ha evidenziato che l’uso 
quotidiano di smartphone e tablet si associa a 
disturbi del sonno, riscontrando inoltre una 
maggior problematicità comportamentale nei 
bambini con deprivazione di sonno. 

Il progetto Buonanotte ha posto le basi per un 
altro importante progetto di prevenzione che Novella Fronda sta portando avanti in questi ultimi anni 
il Progetto Morfeo: Genitori e Figli 
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Progetto Morfeo: Genitori e Figli: Il progetto MGF parte da una serie di evidenze scientifiche 
ottenute dal nostro team, sia pubblicate sia in corso di 
pubblicazione, che attribuiscono al sonno un ruolo di primo piano 
per un sano sviluppo fisico e psichico. Un secondo fattore di 
rischio, non meno importante della deprivazione di sonno, è legato 
alla sempre maggiore difficoltà che i genitori incontrano 
nell’educare i figli all’attesa, ineducazione che porta anch’essa ad 
indebolire parti importanti del cervello, in particolare quelle 
deputate al controllo degli impulsi. L’obiettivo è quello di 
informare le famiglie che un positivo intervento sulle abitudini del 
sonno, fin dalla più tenera età, porta diversi vantaggi tra cui un 
miglior controllo nella gestione delle emozioni, un normale 
sviluppo del processo di apprendimento e della costruzione della 
memoria che comportano un corretto e positivo sviluppo psico-
fisico della persona. 
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Fondazione Novella Fronda 
Identità 

Fondazione Novella Fronda è Impresa Sociale - Onlus2 fin dal 2017 con delibera 
del 20 aprile 2017. La sua sede legale si trova a Padova in piazza Castello 16, 35141 
Padova. 

La Fondazione Novella Fronda Onlus nasce a Padova il 9 novembre del 2012 per volontà di Luigi 
Gallimberti, con l’obiettivo di realizzare ricerche di eccellenza e per operare nel campo delle 
dipendenze, sia da sostanze, sia comportamentali. 

Queste patologie, contrariamente a quanto ritiene gran parte dell’opinione pubblica, sono vere e proprie 
malattie del cervello. Nonostante la loro enorme diffusione, però, le dipendenze, a causa della 
riprovazione sociale che ancora oggi le circonda, non hanno mai riscosso l’attenzione che gli studiosi 
hanno rivolto ad altre patologie. 

È stato soprattutto per colmare questa lacuna, restituendo dignità di malati alle persone affette da 
dipendenza, che si è deciso di dar vita alla Fondazione Novella Fronda. 

La Fondazione opera integrando tra loro aspetti neurobiologici, psicologici e socioculturali, in 
collaborazione con qualificati istituti di ricerca nazionali ed internazionali. 

Attivando ricerche in grado di individuare i fattori che concorrono all’insorgenza e al mantenimento 
delle dipendenze comportamentali e da sostanze. 

Utilizzando le nuove scoperte per migliorare l’efficacia clinica dei trattamenti e per realizzare progetti 
di prevenzione di comprovata efficacia su bambini e adolescenti. 

Diffondendo, sia tra la comunità scientifica, sia nell’opinione pubblica, le evidenze scientifiche e le 
buone prassi, emerse dalle ricerche effettuate. 

A seguito della Assemblea del 20 aprile del 2017 la Fondazione ha adottato un nuovo statuto ed assunto 
anche la qualifica di Impresa Sociale, ai sensi della previgente normativa del 2006 istitutrice della 
Impresa Sociale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 Codice Fiscale 92251880289 
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Missione e valori 
 
La "Fondazione NOVELLA FRONDA - IMPRESA SOCIALE ONLUS" svolge attività di utilità 
sociale diretta a realizzare finalità di interesse generale; si propone come scopo primario di svolgere 
attività di prevenzione, attività diagnostica e di promozione, di studio, ricerca scientifica e connessa 
attività clinica applicata nei seguenti campi: 

a) nel campo del trattamento, della riabilitazione, della rivalorizzazione dei soggetti che hanno 
sviluppato una dipendenza da sostanze quali ad esempio alcol, cocaina, oppiacei, benzodiazepine ed 
altre e dipendenze comportamentali, quali ad esempio gioco d'azzardo, dipendenza da tecnologia 
informatica, integrando, nella applicazione clinica, i protocolli convenzionali con percorsi 
personalizzati ispirati al principio della vigilanza continua congiunta a responsabilizzazione. 
L’obiettivo principale dell’intero percorso rimane quello di far riemergere - novella fronda – le 
potenzialità del paziente, potenzialità inespresse a causa dell’insorgere della dipendenza; 

b) nel campo del trattamento, della riabilitazione, della rivalorizzazione dei soggetti che hanno sofferto 
o soffrano di disturbi alimentari; 

c) nel campo del trattamento e della riabilitazione di soggetti al fine di rimuovere, ritardare o impedire 
il manifestarsi di patologie e/o sindromi correlate ad una compromissione cognitiva e alle 
problematiche legate all’invecchiamento. 

La Fondazione persegue esclusive finalità di solidarietà sociale nei settori della ricerca scientifica, 
dell’assistenza sociale e sociosanitaria, dell’assistenza sanitaria, nei limiti di cui al numero 1, lettera 
a), primo comma, art. 10 del D.Lgs 460/97 e della beneficenza. 

Le attività nel settore dell’assistenza sanitaria sono esclusivamente dirette ad arrecare benefici nei 
confronti di individui, gruppi e comunità che versano in condizioni di svantaggio in ragione di un 
disagio fisico, psichico, economico, sociale o familiare. 

La "Fondazione NOVELLA FRONDA "IMPRESA SOCIALE"- ONLUS" persegue i suoi scopi 
istituzionali anche attraverso Università, Enti di Ricerca e fondazioni che direttamente svolgono attività 
di ricerca scientifica nonché attraverso un costante interscambio, a livello internazionale di uomini e 
di esperienze. 
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Governance e assetto organizzativo 

La struttura organizzativa di Fondazione Novella Fronda prevede i seguenti organi: 

● Assemblea 
● Consiglio Direttivo 
● Comitato scientifico 

 
Assemblea 

Luigi Gallimberti (socio Fondatore), Dante De Benedetti, Regina Bertipaglia (Membri assemblea) 

Consiglio Direttivo  

● Presidente: Luigi Gallimberti 
● Vicepresidente: Angelica Scognamiglio Pasini 
● Consiglieri: Alberto Terraneo, Angelica Scognamiglio Pasini, Chiara Tagliagambe, Giulia 

Zaffaina  
● Revisore: Leopoldo Rossi Chauvenet 
● Direttore: Chiara Tagliagambe 

Il Consiglio Direttivo: 
 
Luigi Gallimberti Psichiatra Tossicologo - Presidente  
Psichiatra, Tossicologo Medico, docente all’Università di Padova, è noto per la sua competenza nel 
campo del trattamento delle persone affette da abuso o dipendenza sia da sostanze sia comportamentali. 
Come Presidente della Novella Fronda, supervisiona le sempre più numerose iniziative, in particolare 
nell’ambito della ricerca, della clinica e della prevenzione, promosse dalla Fondazione. 
 
Angelica Scognamiglio Pasini - Vicepresidente e consigliere  
Coniugata e mamma di 3 figli, ha sempre partecipato attivamente alla loro vita scolastica vivendo a 
stretto contatto con molte realtà giovanili della prima, della seconda infanzia e dell‘adolescenza. A 
Milano è stata dal 2006 al 2008 consigliere presso la scuola materna Ruffini. Dal 2007 al 2009 
rappresentante di settore della scuola primaria nel consiglio dei genitori dell'istituto Leone XIII oltre 
ad avere svolto presso il medesimo istituto il ruolo di rappresentante di classe dal 2005 sino al 2014 
nei vari plessi che intercorrono dalla scuola primaria alla secondaria di II grado. 
 
Chiara Tagliagambe - Direttore e consigliere  
Laureata presso la Libera Università di Lingue e Comunicazione ha 15 anni di esperienza nel campo 
della comunicazione e del marketing. 
Collabora attivamente con la Fondazione dal 2017, svolgendo un ruolo di coordinamento generale 
affiancando il Presidente e il Coordinatore scientifico 
 
Alberto Terraneo Neuropsicologo clinico - Consigliere 

mailto:luigi.gallimberti@gallimbertipartners.com
mailto:alberto.terraneo@gallimbertipartners.com
mailto:chiara.tagliagambe@novellafronda.it
mailto:chiara.tagliagambe@novellafronda.it
mailto:chiara.tagliagambe@novellafronda.it
mailto:chiara.tagliagambe@novellafronda.it
mailto:chiara.tagliagambe@novellafronda.it
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Ha sviluppato progetti di ricerca nel campo della prevenzione e del trattamento delle dipendenze, 
attraverso tecniche di neuromodulazione, in collaborazione con il Dipartimento di Neuroscienze 
dell’Università di Padova, con l’IRCCS San Camillo di Venezia, il National Institute on Drug 
Addiction di Washington, e la Northwestern University di Chicago. 
 
Giulia Zaffaina - Consigliere 
Laurea magistrale in Neuroscienze e Riabilitazione Neuropsicologica presso l’Università degli Studi 
di Padova. Ha svolto un anno presso la Radboud University a Nijmegen nei Paesi Bassi. 
Inoltre, ha conseguito la laurea triennale in Lingue, Culture e Società dell’Asia orientale presso 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia.  
 
Leopoldo Rossi Chauvenet Revisore unico 
Dottore commercialista e iscritto al registro dei revisori contabili presso il ministero di giustizia. 
Durante tutta la sua carriera ha occupato ruoli rilevanti, in qualità di sindaco e di presidente dei collegi 
sindacali, in molte importanti società italiane e Fondazioni. Dal 2019 è divenuto revisore contabile 
della nostra Fondazione. 
 
Ricercatori: Stefano Cardullo, Sonia Chindamo, Diego Cuppone,  Luis Javier Gomez Perez 
(Dipendente),  Giulia Carla Zaffaina ( gli altri collaboratori di progetto) 

Stefano Cardullo Ricercatore 
Laureato in Psicologia Clinica con il massimo dei voti presso l’Università degli Studi di Padova, ha 
successivamente conseguito il Dottorato di Ricerca presso la stessa Università con importanti 
esperienze di ricerca presso la Boston University.  
A completamento del suo percorso di formazione, ha conseguito il titolo di psicoterapeuta ad indirizzo 
cognitivo comportamentale e attualmente svolge sia attività clinica sia di ricerca nel campo delle 
dipendenze. A tal proposito, dal 2018, coordina e sviluppa progetti di ricerca nell’ambito della 
prevenzione e trattamento delle dipendenze da sostanze e comportamentali. 
È autore di numerose pubblicazioni su riviste scientifiche internazionali peer-reviewed. 
 
Sonia Chindamo Ricercatore 
Laureata in psicologia clinica presso l’Università degli Studi di Padova; nel 2013 consegue la 
specializzazione in Psicoterapia. Dal 2005 lavora nell’ambito clinico occupandosi di dipendenze 
comportamentali e da sostanze. 
Formatrice in diversi ambiti istituzionali e non, ha collaborato con l’Università degli Studi di Padova, 
Questura di Padova e Provveditorato agli studi oltre ad aver realizzato incontri di formazione con 
genitori, educatori ed insegnanti. Dal 2012 membro costituente della Fondazione Novella Fronda 
ONLUS – dove coordina e realizza progetti di ricerca in ambito preventivo. 
Dal 2015 al 2020 è stata presidente dell’APS Genitori Attenti! – associazione di promozione sociale 
che promuove progetti di prevenzione alle dipendenze. 
 
 
 

mailto:stefano.cardullo@gallimbertipartners.com
mailto:luis.gomez@gallimbertipartners.com
mailto:giulia.zaffaina@gmail.com
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Luis Javier Gómez Pérez Ricercatore 
Psicologo e Ricercatore. Ha lavorato in ambito clinico neuropsicologico e come ricercatore 
contribuendo all’adattamento e standardizzazione in popolazione spagnola della batteria 
neuropsicologica infantile NEPSY-II. Inoltre, ha partecipato alla stesura e messa in atto di protocolli 
di ricerca e alla produzione di lavori scientifici nel campo della prevenzione e trattamento delle 
addiction, come collaboratore del Dipartimento di Scienze Cardio-Toraco-Vascolari e Sanità Pubblica 
dell’Università di Padova e della Fondazione Novella Fronda. 
 
Diego Cuppone Ricercatore 
Laurea magistrale in Psicologia Clinica presso l’Università degli Studi di Padova, dal 2017 lavora 
nell’ambito clinico occupandosi di dipendenze comportamentali e da sostanze. Psicoterapeuta in 
formazione con indirizzo cognitivo neuropsicologico. 
 
Giulia Carla Zaffaina Ricercatore 
Laurea magistrale in Neuroscienze e Riabilitazione Neuropsicologica con il massimo dei voti presso 
l’Università degli Studi di Padova. Ha svolto un anno presso la Radboud University a Nijmegen nei 
Paesi Bassi. 
Laurea triennale in Lingue, culture e società dell’Asia Orientale presso l’Università Ca’ Foscari di 
Venezia. 
 
Comitato Scientifico  
 
Direttore Scientifico: Luigi Gallimberti ad interim 

Eugenio Baraldi, Alessandra Buja, Marilyn A. Huestis, Guido Mannaioni, Enrico Smeraldi, Alberto 
Sonnino. 

Il Comitato Scientifico 
 

● Eugenio Baraldi - Pediatra 
● Alessandra Buja - Epidemiologa 
● Guido Mannaioni - Farmacologo 
● Marilyn A. Huestis - Tossicologa 
● Daniela Parolaro - Neuropsicofarmacologa 
● Enrico Smeraldi - Psichiatra 
● Alberto Sonnino - Psichiatra e Psicoanalista 

 
 
 
 

mailto:alberto.sonnino@gallimbertipartners.com
mailto:alberto.sonnino@gallimbertipartners.com
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Stakeholders 
 
Le principali collaborazioni con altri Enti che la Fondazione ha in atto sono le 
seguenti, suddivise tra stakeholders interni ed esterni: 
 
 
Stakeholders interni 
 

● Gallimberti STP Srl 
 
La Fondazione Novella Fronda nasce nel 2012, grazie alla generosità di alcuni donatori e al contributo 
determinante della Gallimberti STP Srl negli anni è diventato sempre più interdipendente. Oggi tale 
collaborazione è prevalentemente scientifica ed è normata da una scrittura privata che definisce i ruoli 
della Gallimberti STP Srl e quelli della Fondazione.  
www.disintossicazione.it  
 
Stakeholders esterni 
 

● Fondazione Zardi Gori 
 
Le Fondazioni Zardi Gori e Novella Fronda sono due realtà nazionali impegnate a tempo pieno nella 
ricerca scientifica nel campo delle addiction. L’indirizzo scientifico della prima è sia preclinico sia 
clinico, della seconda esclusivamente clinico. La fondazione Zardi e Gori è nata per volontà dei due 
coniugi che per tutta la loro vita avevano lavorato nel campo delle dipendenze e che desideravano che 
questo impegno continuasse anche dopo di loro. 
www.fondazionezardigori.com  
 

● Fondazione Salus Pueri 
 
La Fondazione Salus Pueri è nata a Padova, oltre 25 anni fa, e ha dedicato il suo lavoro prevalentemente 
nella ricerca e nella cura delle malattie rare nei bambini. Oggi, la visione strategica della salute dei 
bambini passa attraverso il coinvolgimento di vari attori: la famiglia, la scuola, i pediatri, i medici, i 
decisori di politica sanitaria. Tali obiettivi potranno certamente essere raggiunti in misura maggiore 
dalla collaborazione nata tra le due Fondazioni. 
www.fondazionesaluspueri.it  
 

● Villa Park Napoleon 
 

È una casa di cura psichiatrica convenzionata con il sistema sanitario nazionale, che collabora prima 
con la Gallimberti STP Srl per importanti progetti di ricerca messi in campo dalla Fondazione Novella 
Fronda. Attualmente è in corso di realizzazione un progetto di ricerca sui giocatori d’azzardo che 
utilizza metodiche di avanguardia a livello internazionale. 
www.parkvillanapoleon.it  

http://www.disintossicazione.it/
http://www.fondazionezardigori.com/
http://www.fondazionesaluspueri.it/
http://www.parkvillanapoleon.it/
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● Università degli Studi di Padova 

 
Da alcuni anni la Fondazione collabora e pubblica una serie di lavori in campo preventivo in 
collaborazione con la Scuola di specializzazione in igiene e medicina preventiva.  
Sono in corso anche altre collaborazioni con il Dipartimento di Psicologia Generale, collaborazioni che 
hanno portato alla pubblicazione di importanti lavori scientifici. 
www.unipd.it  
 

● Università degli studi di Milano “Bicocca” 
La Fondazione ha firmato una convenzione quadro con il Dipartimento di sociologia dell’Università 
Bicocca di Milano. Particolare attenzione verrà prestata allo studio delle differenze individuali e sociali 
nella fruizione di internet, nella qualità della vita sociale, nella digitalizzazione delle scuole e 
dell’educazione, coordinate dal Prof. Marco Gui. 
www.unimib.it 
 

● Università Europea di Roma UER 
La Fondazione ha firmato una convenzione quadro con l’Università Europea di Roma. All’interno di 
questa collaborazione si colloca una linea di ricerca che ha l’obiettivo di indagare le modificazioni 
della connettività corticale funzionale associate all’utilizzo della Stimolazione Magnetica Transcranica 
ripetitiva (rTMS) in pazienti con disturbo da uso di cocaina (CUD) ed in soggetti sani. Questo progetto 
si pone l’obbiettivo di ottimizzare gli inquadramenti diagnostici e gli interventi terapeutici nell’ambito 
delle dipendenze patologiche indagando i cambiamenti della connettività funzionale, misurata tramite 
l’elettroencefalogramma (EEG).  
https://www.universitaeuropeadiroma.it/ 
 
 

● Istituto Superiore di Sanità  
La Fondazione ha firmato un accordo quadro con l’Istituto Superiore di Sanità per regolamentare una 
collaborazione scientifica per lo svolgimento di attività di ricerca nel campo dell’epidemiologia delle 
abitudini al sonno associate allo sviluppo di dipendenze comportamentali e da sostanze di abuso e nello 
studio di identificazione dei metaboliti delle principali sostanze di abuso da matrice pilifera di pazienti 
affetti da dipendenza che effettuano trattamento mediante stimolazione magnetica transcranica. 
https://www.iss.it/ 

 
● Azienda Sanitaria Provinciale di Ragusa 

L’obiettivo dell’accordo quadro è quello di intraprendere una collaborazione scientifica per lo 
svolgimento di attività di ricerca nel campo del trattamento delle dipendenze da sostanze d’abuso e 
comportamentali. In particolare, l’attenzione è rivolta alla valutazione dell’efficacia di protocolli di 
stimolazione magnetica transcranica rispetto a metodiche tradizionali. 
https://www.asp.rg.it/ 
 

 

http://www.unipd.it/
http://www.unimib.it/
https://www.universitaeuropeadiroma.it/
https://www.iss.it/
https://www.asp.rg.it/
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Progetti Fondazione Novella Fronda 

 
1. Titolo Completo: Stimolazione magnetica transcranica ripetitiva (rTMS, 
repetitive Transcranial Magnetic Stimulation) della corteccia prefrontale 
dorsolaterale per la cura del disturbo da gioco d’azzardo: uno studio pilota. 
 
 

Obiettivi dello studio: l’obiettivo del presente studio è quello di valutare l’efficacia della stimolazione 
magnetica transcranica nel trattamento del disturbo da gioco d’azzardo. In particolare, si tratta di uno 
studio clinico in doppio-cieco in cui alcuni pazienti saranno inizialmente sottoposti ad una stimolazione 
sham. Per la valutazione degli outcome, oltre ad un ampio utilizzo di strumenti standardizzati self 
report, i pazienti saranno sottoposti ad una risonanza magnetica funzionale prima e dopo il trattamento 
con rTMS. 
Enti coinvolti: Fondazione Novella Fronda, Casa di Cura Villa Park Napoleon, Istituto Diagnostico 
Antoniano 

Soggetti Coinvolti  
PI:  Franco Garonna 
Altri referenti:  Luigi Gallimberti 
PI associato:  Alberto Terraneo 
Co-sperimentatori:  Luis Javier Gomez Perez, Graziella Madeo, Stefano Cardullo 
Responsabile dati:  Alessandra Buja 

Attività svolte nel 2020: 
Inizio progetto 2019 
Fase preliminare di reclutamento ambulatoriale (Screening): verifica dell’eleggibilità allo studio dei 
pazienti affetti da DGA secondo i criteri d’inclusione ed esclusione. 
Sono stati esaminati un totale di 21 individui con un’età media prossima ai 50 anni, con un livello di 
istruzione uguale o superiore a 10 anni, una maggior prevalenza del genere maschile e di cittadinanza 
italiana. Circa un terzo dei partecipanti provenivano dai servizi territoriali per le dipendenza (SerD) 
della regione Veneto (principalmente delle provincie di Mestre, Treviso e Asolo); un terzo è stato 
reclutato attraverso pubblicazioni emesse da mezzi di comunicazione locale o su internet ed il resto del 
campione è stato reclutato tra i pazienti afferenti al centro di sperimentazione (Casa di Cura Park Villa 
Napoleon) o tramite gli invii eseguiti da parte di psicoterapeuti in libera professione della provincia di 
Padova e Treviso, informati in precedenza da parte della nostra Equipe circa lo studio e i criteri di 
eleggibilità dei pazienti. Del totale dei partecipanti esaminati, 10 hanno incontrato tutti i criteri di 
inclusione/esclusione. Di questi, 2 candidati hanno deciso di non voler partecipare alla fase successiva 
di trattamento e 8 sono entrati in tale fase.  
Nel corso del 2020 la fase di screening ha coinvolto 3 pazienti. 
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Tabella 1- Caratteristiche demografiche del campione in fase di screening 
Variabili (n=21) 

Età (anni) M(DS) 48,32 (9,56) 
Genere (femminile/maschile) 3/18 
Scolarità (anni) M(DS) 11,50 (3,63) 
Cittadinanza (italiana/ estera)  19/2 
Provenienza di Invio (SerD 
Veneto/Pubblicazioni/Altre)  6/7/8 

   
Note: M. Media; DS. Deviazione Standard; SerD. Servizio Territoriale per le Dipendenze. 
 
Fase di valutazione iniziale/trattamento:  
 

● Fase di valutazione iniziale: precedentemente alla sessione di rTMS, gli 8 soggetti 
partecipanti in questa fase sono stati sottoposti ad una valutazione pretrattamento attraverso 
la somministrazione di esami bioumorali, fisici e comportamentali 

● Fase di trattamento: i soggetti partecipanti sono stati assegnati in maniera randomizzata ai 
due gruppi di trattamento: gruppo sperimentale con stimolazione rTMS attiva e gruppo di 
controllo con stimolazione placebo (sham). La procedura di randomizzazione è stata affidata 
ad un membro del team di Ricerca non coinvolto nelle procedure di trattamento e nella 
raccolta dati. Nello studio in doppio cieco randomizzato sia i partecipanti sia gli 
sperimentatori non sono a conoscenza del gruppo di trattamento di assegnazione.  Questa 
procedura consente di evitare he i risultati della ricerca vengano influenzati a priori dal 
condizionamento del partecipante e/o dello sperimentatore.  La fase di trattamento si è svolta 
dal 04/03/2019 al 13/08/2020. Nello specifico, dal 03/02/2020 al 13/08/2020, 4 soggetti 
hanno iniziato la fase di trattamento. Di essi 2 hanno concluso tutte le fasi dello studio e 2 
hanno dovuto interrompere la loro partecipazione nello studio a causa delle restrizioni 
decretate nel DPCM del 9 marzo 2020 sulle misure per il contrasto e il contenimento 
dell'emergenza Covid-19. 

o Prima settimana di trattamento: i partecipanti sono stati sottoposti a 10 sessioni di 
rTMS (2 sessioni/die) per 5 giorni consecutivi in regime ambulatoriale. La modalità 
e i parametri di stimolazione sono stati descritti nella sezione “DISPOSITIVO 
MEDICO IN STUDIO”.  In base alla procedura di randomizzazione il dispositivo 
TMS (MagPro) è stato adeguatamente programmato per erogare la stimolazione 
attiva o placebo. Tutti i partecipanti che hanno iniziato questa fase, (8) l’hanno 
conclusa. 

o Fase di mantenimento: successivamente ai 5 giorni consecutivi di trattamento 
rTMS, i partecipanti sono stati sottoposti, in regime ambulatoriale, a due sessioni di 
trattamento rTMS a settimana per 11 settimane consecutive. Del totale dei soggetti 
partecipanti in questa fase, 6 hanno intrapreso tutte le sessioni previste e 2 hanno 



 

 

21 

 

interrotto la loro partecipazione alla quinta settimana di trattamento per le sopra 
citate motivazioni. 

 
● Valutazione mensile: i soggetti sono stati sottoposti ad una valutazione come quella descritta 

nella fase di valutazione iniziale con l’eccezione dell’esame di risonanza magnetica che per 
ogni partecipante è stato eseguito circa una settimana dopo il termine della fase di 
trattamento. Nel caso dei 2 pazienti che hanno dovuto interrompere la loro partecipazione 
allo studio, è stato possibile eseguire una sola valutazione di questo tipo. 

● Valutazione post-trattamento: sessione di RM funzionale al termine del trattamento; tre 
giorni dopo l’ultimo trattamento di rTMS i soggetti sono stati sottoposti ad una seconda 
sessione di RM funzionale per valutare i cambiamenti dell’attività delle regioni corticali e 
sottocorticali del cervello in seguito al trattamento. Del totale dei soggetti partecipanti in 
questa fase (8), 6 sono stati sottoposti a questa sessione di RM, 2 di essi hanno eseguito tale 
esame nel corso dell’anno 2020. 

● Fase di monitoraggio: Del totale dei soggetti inclusi nella fase di trattamento (8), 6 
partecipanti (2 di essi nel corso dell’anno 2020) sono stati seguiti nella fase di monitoraggio 
per le 12 settimane successive alla fase di trattamento. Sono state effettuate 3 visite di follow-
up in regime ambulatoriale (1 visita ogni 4 settimane). 

 
Attività previste per il 2021: 

● Prosecuzione reclutamento pazienti (30 soggetti); 
● Fase preliminare di reclutamento ambulatoriale (Screening); 
● Fase di valutazione neurofisiologica e neurocognitiva; 
● Esecuzione RM funzionale pre e post-trattamento; 
● Fase di trattamento. 
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2. Titolo Completo: Progetto Morfeo: Genitori e Figli 
  
Il progetto MGF parte da una serie di evidenze anche ottenute dal nostro team, sia 
pubblicate sia in corso di pubblicazione, che attribuiscono al sonno un ruolo di primo 
piano per un sano sviluppo fisico e psichico. Un secondo fattore di rischio, non meno 

importante della deprivazione di sonno, è legato alla sempre maggiore difficoltà che i genitori 
incontrano nell’educare i figli all’attesa, ineducazione che porta anch’essa ad indebolire parti 
importanti del cervello, in particolare quelle deputate al controllo degli impulsi. 
Il Progetto di prevenzione MGF si propone di: 

1. di approfondire la conoscenza scientifica degli aspetti sopra riferiti con un progetto 
coordinato dalla Fondazione Novella Fronda Onlus impresa sociale con sede a Padova 
(www.fondazionenovellafronda.it); 

2. di realizzare una Campagna pubblicitaria informativa permanente, attraverso vari 
canali, per rendere noto ai genitori, e agli adulti di riferimento dei bambini, quanto sia 
importante farli dormire le giuste ore di sonno ed educarli all’attesa. 

  
v  Principal Investigator (PI): Fondazione Novella Fronda 
v  Partners: Fondazione, Chicco, Università Bicocca di Milano, Salus Pueri 
v  Durata: 2019 – 2021 
  
Attività aa 2019 - 2020: 
In collaborazione con Chicco 

•    Logo progetto ideato da Novella Fronda 2019 
•    Newsletter sull’importanza del sonno da inviare al databse Chicco realizzata nel 

2019 da lanciare nel 2020 (in attesa causa Covid 19) 
•    Stesura e pubblicazione Libretto «Buona Nanna» stesura nel 2019 pubblicazione 

e lancio nel 2020 (in attesa causa Covid 19) 
•    Formazione di ostetriche e logopedisti del team Chicco sulle due Regole d’oro 29 

gennaio 2020 
•    ECM FAD Pediatri. Probabilmente 2021 
•    11 Marzo 2020: Lancio Progetto MGF in occasione della Giornata Mondiale del 

Sonno rimandata causa Covid 19 
  

Progetto Survey sulle abitudini al sonno in collaborazione con Università degli Studi di Milano 
Bicocca – Prof. Gui rimandata causa Covid 19. 

 
 

 
 
 

http://www.fondazionenovellafronda.it/
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3. Titolo Completo: Studio delle modificazioni neurobiologiche nei pazienti 
affetti da disturbo da uso di sostanze e disturbi comportamentali dopamina-
correlati sottoposti a stimolazione magnetica transcranica ripetitiva (rTMS) e 
programma di riabilitazione multidisciplinare. 
 

 
Obiettivi dello studio: l’obiettivo di questo studio è quello di valutare outcome clinici in pazienti che 
sono sottoposti a trattamento con rTMS. In particolare, sono inclusi prevalentemente pazienti con 
disturbo da uso di cocaina che si rivolgono volontariamente ad una struttura specializzata per il 
trattamento del loro disturbo. Essi saranno sottoposti ad una valutazione con test standardizzati e ad 
una risonanza magnetica funzionale prima e dopo il trattamento in modo da valutare eventuali 
marcatori di efficacia, ed eventuali modifiche a carico dei network correlati alla disfunzionalità 
dopaminergica. 
 
Enti coinvolti: Fondazione Novella Fronda, Casa di Cura Villa Maria, Istituto Diagnostico Antoniano, 
National Institute on Drug Abuse 
 
Soggetti Coinvolti: 
PI:      Andrea Zattin 
Altri referenti:      Graziella Madeo, Gemma D’ettore 
PI associato:      Luigi Gallimberti 
Co-sperimentatori:     Stefano Cardullo, Amit Etkin, Luis Javier Gomez Perez, Tommi Allan Raij,         
Thomas J. Ross, Betty Jo Salmeron, Elliot Stein, Alberto Terraneo  
Responsabile dati:      Alessandra Buja 
 
Attività svolte nel 2020: 

● Stesura protocollo e sottomissione al Comitato Etico 
● In attesa di parere del Comitato Etico 

 
Attività previste per il 2021: 

● Reclutamento pazienti, ottimizzazione parametri fMRI e inizio studio BRAINSTUD 
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4. Titolo Completo: Qualità percepita del sonno in pazienti con disturbo da uso 
di cocaina trattati con stimolazione magnetica transcranica ripetitiva: uno studio 
retrospettivo 
 
Obiettivi dello studio: l’obiettivo di questo studio è quello di valutare l’efficacia del 

trattamento con rTMS su outcome clinici secondari e collegati alla dipendenza come la qualità 
percepita del sonno, i sintomi ansiosi e altri stati emotivi negativi. L’attenzione non è quindi 
direttamente rivolta verso l’utilizzo della sostanza, ma sulla costellazione di sintomatologia associata 
alla dipendenza da uso di cocaina. 
 
Enti coinvolti: Fondazione Novella Fronda, Casa di Cura Villa Maria, Università degli studi di Padova 
Budget Economico: Non previsto 
Soggetti Coinvolti: 
PI:  Nicola Cellini 
Co-sperimentatori: Stefano Cardullo, Luis Javier Gomez Perez, Graziella Madeo, Michela Sarlo, 
Alberto Terraneo, Luigi Gallimberti 
 
Attività svolte nel 2020: 

● Scrittura e pubblicazione del manoscritto. 
 
Risultati: I risultati di questo studio, pubblicati su BMC Psychiatry, hanno sottolineato una qualità del 
sonno percepita (PSQI) deficitaria prima dell’inizio del trattamento con rTMS che migliora 
significativamente dopo la prima settimana di trattamenti rimanendo stabile fino al 90 giorno di 
trattamento. 
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Questi stessi risultati si sono osservati anche per le altre misure incluse nella valutazione: craving per 
la cocaina (CCQ), sintomi depressivi (BDI), sintomi ansiosi (SAS), e indice generale di gravità dei 
sintomi (GSI).  

 
Inoltre, per provare ad aggiungere un migliore contesto interpretativo ai risultati è stato selezionato un 
gruppo di controllo di pazienti in lista d’attesa che è stato valutato un mese prima dell’inizio del 
trattamento e nuovamente subito prima di cominciarlo. Questi risultati sono stati confrontati con quelli 
osservati nel gruppo di pazienti prima e dopo il primo mese di trattamento. Come si può vedere dalla 
seguente immagine miglioramenti significativi si osservano solo nel gruppo di pazienti che ha svolto 
il trattamento e non chi era incluso nella lista d’attesa. 
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5.   Titolo Completo: Studio della relazione tra la diagnosi nell’adulto di Disturbo 
da Deficit di Attenzione e Iperattività (ADHD) e il disturbo da uso di cocaina 
 
Obiettivi dello studio: l’obiettivo di questo studio è quello di valutare l’efficacia 
clinica della rTMS in pazienti che presentano un disturbo da uso di cocaina in 
comorbidità con un disturbo da deficit di attenzione e iperattività. In letteratura la 

presenza di questa comorbidità è solitamente associata a peggiori quadri clinici e peggiori outcome di 
trattamento. Con questo studio vogliamo valutare se questi risultati si applicano anche in un contesto 
clinico che applica la rTMS come trattamento per la dipendenza. 
  
Enti coinvolti: Fondazione Novella Fronda, Studio Gallimberti & Partners 
Budget Economico: Non previsto 
 
Attività svolte nel 2020: 

● Analisi e interpretazione risultati 
● Scrittura e sottomissione manoscritto 

  
Attività previste per il 2021: 

● Pubblicazione manoscritto 
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6.   Titolo Completo: Analisi dei correlati fisiologici relativi a diversi protocolli 
di stimolazione rTMS 
  
Obiettivi dello studio: l’obiettivo di questo studio è quello di valutare gli effetti di 
diversi protocolli di stimolazione sull’attività elettrica corticale. Attraverso l’analisi 

del tracciato elettroencefalografico (EEG) o dei potenziali motori evocati (EMG) è possibile osservare 
gli effetti della stimolazione sul signaling elettrico e quindi definirne la direzione (eccitatorio Vs 
inibitorio). 
 
Enti coinvolti: Fondazione Novella Fronda, Studio Gallimberti & Partners, Università Europea di 
Roma 
Budget Economico: Non previsto 
 
Attività svolte nel 2020: 

● Stesura protocollo e sottomissione al comitato etico competente 
● Stesura convenzione con Università Europea di Roma 

 
Attività previste per il 2021: 

● Inizio raccolta dati: registrazioni neurofisiologiche dell’eccitabilità corticale, attraverso EEG e 
EMG, in una popolazione di soggetti controllo sottoposti ad una singola sessione di rTMS o 
sham. 

 
7.   Titolo Completo: Osservazione degli outcomes in seguito a trattamento con 
rTMS in pazienti con patologie correlate a disfunzione dopaminergica (es. 
disturbi alimentari, dipendenze comportamentali, altre dipendenze) 
 
Obiettivi dello studio: l’obiettivo di questo studio è quello di valutare gli effetti della 

rTMS nel trattamento di patologie correlate a disfunzione dopaminergica come il disturbo da uso di 
cocaina, la dipendenza da uso di internet, di social media, o alcuni tipi di disturbi alimentari. Si tratta 
quindi di una serie di studi che, in maniera retrospettiva, analizzano i diversi dati raccolti presso una 
clinica specializzata rTMS. 
Enti coinvolti: Fondazione Novella Fronda, Studio Gallimberti&Partners 
Budget Economico: Non previsto 
 
Attività svolte nel 2020: 

● Raccolta, analisi e interpretazione dei dati; 
● Scrittura case report su internet addiction, Compulsive sexual behaviour disorder e rTMS ; 

 
Attività previste per il 2021: 

● Sottomissione e pubblicazione  case report su internet addiction, Compulsive sexual behaviour 
disorder e rTMS. 
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Risultati: I dati relativi a 284 pazienti con disturbo da uso di cocaina sono stati analizzati e pubblicati 
su Frontiers in Psychiatry. I risultati hanno mostrato che la mediana alla prima ricaduta è di 91 giorni 
e che questa sia significativamente più alta rispetto ad una coorte di pazienti trattata con metodi 
standard (psicoterapia, e intervento farmacologico). 

 
 

Inoltre, le analisi hanno permesso di osservare come la riduzione nel numero di sessioni di rTMS 
effettuate dai pazienti durante il percorso di cura non è associata ad un aumento nel numero di ricadute. 
 
Il trattamento si è inoltre rivelato sicuro e senza la presenza di significativi eventi avversi. I risultati di 
questo studio, seppur necessitino di ulteriori conferme attraverso studi clinici randomizzati e in doppio-
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cieco, sono di particolare rilevanza scientifica perché sono ottenuti sul più ampio campione di pazienti 
ad oggi trattato con rTMS e seguito per il periodo di tempo più lungo (fino a 2 anni e 8 mesi). 
 

 
 
 
 
 

8. Titolo Completo: Studio delle modificazioni neurofisiologiche nei pazienti 
affetti da DUC sottoposti a trattamento mediante rTMS. 
 
Obiettivi dello studio: l’obiettivo di questo studio è quello di valutare gli effetti di un 
trattamento rTMS sull’attività elettrica rilevata con EEG. Sarà possibile quindi 

correlare le eventuali modifiche osservabili nel tracciato EEG con gli outcome clinici di pazienti con 
disturbo da uso di cocaina. 
 
Enti coinvolti: Fondazione Novella Fronda, Studio Gallimberti&Partners, Università Europea di Roma 
Budget Economico: Non previsto 
 
Attività svolte nel 2020: 

● Stesura protocollo e sottomissione al comitato etico competente 
 
Attività previste per il 2021: 

● Inizio raccolta dati: lo studio prevede la registrazione EEG in condizioni di baseline, a 30 e a 
90 giorni post-trattamento rTMS per individuare le modificazioni dell’attività di network 
cerebrale a breve e a lungo termine prima e dopo l’intervento di neuromodulazione. 
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ATTIVITÀ FORMATIVE ORGANIZZATE DA NOVELLA FRONDA 

Corso di Formazione on line svolto in 2 incontri, il 14 e il 21 maggio con rilascio di 4,5 crediti 
ECM. 
La stimolazione magnetica transcranica nel trattamento delle dipendenze: aggiornamento. 
 
Il corso è rivolto a professionisti (medici di medicina generale, medici specialisti in neurologia e 
psichiatria, psicologi, psicoterapeuti) che intendono utilizzare la stimolazione magnetica transcranica 
ripetitiva (rTMS) per il trattamento delle dipendenze da sostanze di abuso e comportamentali. 
La rTMS è una metodica che ha ottenuto l’approvazione FDA per il trattamento di depressione 
resistente e disturbo ossessivo-compulsivo. Nell’ultimo decennio la rTMS è stata ampiamente 
utilizzata a scopo di ricerca e clinico anche per il trattamento di numerose patologie neuropsichiatriche, 
incluse le dipendenze da sostanze e quelle com- portamentali. 
Dopo il successo dei precedenti incontri, avvenuti lo scorso autunno, questi ulteriori due appuntamenti 
prevedono di affrontare temi di grande importanza. 
Il primo incontro descriverà l’utilizzo della metodica della rTMS all’interno del Sistema Sanitario 
Nazionale, portando l’esperienza di un Ser.T della regione Sicilia. Verrà poi esposto il protocollo di 
stimolazione Theta Burst. 
Il secondo incontro passerà in rassegna le principali applicazioni della rTMS nella neuropsichiatria e 
illustrerà il contributo della psicoanalisi nella cura del paziente trattato con rTMS.  
      
OBIETTIVI FORMATIVI 

● Utilizzo della rTMS all’interno del Servizio Sanitario Nazionale.     
● Applicazioni della rTMS in neurologia e psichiatria e ruolo della psicoanalisi nel paziente 

trattato con rTMS.  

PROGRAMMA 

Venerdì 14 maggio - ore 15.00  

● TMS: L’esperienza del Ser.T di Ragusa - Giuseppe Mustile, Luigi Gallimberti 
● Modalità e protocolli di stimolazione Theta Burst - Giorgio Tonon 

Venerdì 21 maggio - ore 15.00  

● La TMS per lo studio e il trattamento delle patologie neuropsichiatriche - Piero Caporali, 
Stefano Cardullo 

● Quale psicoanalisi per pazienti trattati con rTMS? - Alberto Sonnino    

Il corso di formazione è rivolto a: 

● Psicologi 
● Psicoterapeuti 
● Neuropsicologi 
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● Psichiatri 
● Neurologi 
● Medici di medicina generale 

 
Sono stati erogati 4,5 crediti ECM per i partecipanti al corso. 
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I temi da rendicontare: l’analisi di materialità 
La Valutazione d’Impatto Sociale, o VIS, è la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio 
e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo 
individuato. 

Novella Fronda Impresa Sociale declina questo concetto attraverso il “sentire” e il coinvolgimento dei 
suoi stakeholders. 

Novella Fronda Impresa Sociale riconosce l’importanza di questa attività e contestualmente al bilancio 
sociale 2020 ha deciso di intraprendere un percorso di raccolta dati con lo scopo di poter declinare per 
le prossime edizioni delle metodologie e metriche specifiche per il calcolo della VIS. 

Uno strumento utile per il calcolo della VIS può essere l’utilizzo di una matrice di materialità. Il 
principio di materialità, su cui si basa la matrice suggerisce a ciascuna organizzazione di includere nel 
proprio bilancio sociale i temi che riflettono gli impatti economici, ambientali e sociali significativi 
dell’organizzazione e che influenzano sostanzialmente le valutazioni e le decisioni degli stakeholder. I 
temi oggetto di rendicontazione, ovvero materiali, vengono quindi definiti sulla base di due parametri: 
uno interno (connesso all’organizzazione che rende conto) ed uno esterno (connesso agli stakeholder 
con cui l’organizzazione si relaziona). 

Per questa prima edizione si è scelto di iniziare a raccogliere le impressioni, i pareri e i suggerimenti 
derivanti dall’esperienza dei pazienti, dei volontari e degli specialisti che operano per Novella Fronda, 
i quali hanno fornito le importanti testimonianze raccolte all’interno di questo bilancio sociale. 

Attraverso questa metodologia è stato possibile formare un focus group dedicato e iniziare a definire il 
“sentire” che Novella Fronda Impresa Sociale genere nei suoi stakeholder, cominciando così il 
percorso che permetterà di valutare l’impatto sociale scaturito dall’ente sulla collettività. 

I temi che sono stati rilevati come più significativi (materiali) in questa prima edizione sono: 

● L’importanza della prevenzione 
● L’importanza dell’attività di ricerca sulle dipendenze 
● La capacità di agire con efficacia e sicurezza durante la pandemia 
● La qualità delle ricerche scientifiche compiute 
● Professionalità nell’agire quotidiano 
● L’umanità nell’agire quotidiano, utilizzando in modo assolutamente anonimo le risultanze 

cliniche derivanti dalla attività dello stakeholder interno Studio Gallimberti e Partner SrL. 

L’impegno per le prossime edizioni sarà quello di coinvolgere il maggior numero di stakeholder in 
questo processo, individuando ulteriori temi significativi riguardo l’attività svolta da Impresa Sociale 
Impresa Sociale. 
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  Stato patrimoniale  
 al 31/12/2021 al 31/12/2020 
Stato patrimoniale   
Attivo   
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti - - 
B) Immobilizzazioni   
I - Immobilizzazioni immateriali 1.220 1.830 
II - Immobilizzazioni materiali 52.870 67.829 
III - Immobilizzazioni finanziarie - - 
Totale immobilizzazioni (B) 54.090 69.659 
C) Attivo circolante   
I - Rimanenze - - 
Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita - - 
II - Crediti   
esigibili entro l'esercizio successivo 735 - 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
imposte anticipate - - 
Totale crediti 735 - 
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni - - 
IV - Disponibilità liquide 89.216 133.600 
Totale attivo circolante (C) 89.951 133.600 
D) Ratei e risconti - - 
Totale attivo 144.041 203.259 
Passivo   
A) Patrimonio netto   
I - Capitale 50.500 50.500 
II - Riserva da soprapprezzo delle azioni - - 
III - Riserve di rivalutazione - - 
IV - Riserva legale - - 
V - Riserve statutarie - - 
VI - Altre riserve 2 1 
VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi - - 
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 47.574 81.429 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 226 -33.854 
Perdita ripianata nell'esercizio - - 
X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio - - 
Totale patrimonio netto 98.302 98.076 
B) Fondi per rischi e oneri - - 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 8.820 6.736 
D) Debiti   
esigibili entro l'esercizio successivo 36.788 97.202 
esigibili oltre l'esercizio successivo - - 
Totale debiti 36.788 97.202 
E) Ratei e risconti 131 1.245 
Totale passivo 144.041 203.259 
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Conto economico 
 
 al 

31/12/2021 
al 

31/12/2020 
Conto economico   
A) Valore della produzione   
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 61.157 130.579 
2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti e dei lavori in corso su ordinazione 

- - 

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti 

- - 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione - - 
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - - 
5) altri ricavi e proventi   
contributi in conto esercizio - - 
altri 10.801 14.468 
Totale altri ricavi e proventi 10.801 14.468 
Totale valore della produzione 71.958 145.047 
B) Costi della produzione   
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4.282 475 
7) per servizi 19.107 36.520 
8) per godimento di beni di terzi 14.089 11.666 
9) per il personale   
a) salari e stipendi - 16.388 
b) oneri sociali - 4.652 
c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi 
del personale 

- 1.112 

c) trattamento di fine rapporto - 1.112 
d) trattamento di quiescenza e simili - - 
e) altri costi - - 
Totale costi per il personale - 22.152 
10) ammortamenti e svalutazioni   
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, 
altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

16.339 16.161 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 610 610 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 15.729 15.551 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni - - 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide 

13.500 85.000 

Totale ammortamenti e svalutazioni 29.839 101.161 
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci 

- - 

12) accantonamenti per rischi - - 
13) altri accantonamenti - - 
14) oneri diversi di gestione 2.779 5.441 
Totale costi della produzione 70.096 177.415 
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.862 -32.368 
C) Proventi e oneri finanziari   
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15) proventi da partecipazioni   
da imprese controllate - - 
da imprese collegate - - 
da imprese controllanti - - 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri - - 
Totale proventi da partecipazioni - - 
16) altri proventi finanziari   
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   
da imprese controllate - - 
da imprese collegate - - 
da imprese controllanti - - 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri - - 
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni - - 
b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 
partecipazioni e da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni 

- - 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 
partecipazioni 

- - 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni 

- - 

d) proventi diversi dai precedenti   
da imprese controllate - - 
da imprese collegate - - 
da imprese controllanti - - 
da imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri - 2 
Totale proventi diversi dai precedenti - 2 
Totale altri proventi finanziari - 2 
17) interessi e altri oneri finanziari   
verso imprese controllate - - 
verso imprese collegate - - 
verso imprese controllanti - - 
verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti - - 
altri 9 - 
Totale interessi e altri oneri finanziari 9 - 
17-bis) utili e perdite su cambi - - 
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -9 2 
D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   
18) rivalutazioni   
a) di partecipazioni - - 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - - 
c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - - 
d) di strumenti finanziari derivati - - 
di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - - 
Totale rivalutazioni - - 
19) svalutazioni   
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a) di partecipazioni - - 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni - - 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni 

- - 

d) di strumenti finanziari derivati - - 
di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria - - 
Totale svalutazioni - - 
Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) - - 
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 1.853 -32.366 
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   
imposte correnti 1.627 1.488 
imposte relative a esercizi precedenti - - 
imposte differite e anticipate - - 
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza 
fiscale 

- - 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

1.627 1.488 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 226 -33.854 
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Nota integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2021 
PREMESSA – CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO 

 

1. STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 
 

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 è costituito dallo Stato Patrimoniale e dalla Nota 
Integrativa e chiude con un avanzo di gestione di € 226.=. 
Il bilancio al 31/12/2020 aveva chiuso, invece, con un disavanzo di € 33.854.=. 
La presente Nota Integrativa ha la funzione di riportare l’illustrazione, l’analisi e in alcuni casi 
un’integrazione dei dati di Bilancio. 
Inoltre, vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 
Si precisa, infine, che il presente Bilancio è stato redatto in unità di euro. I dati dell’esercizio sono 
comparati con i dati del bilancio chiuso al 31 dicembre 2020. 
 

2. INFORMAZIONI SULLA FONDAZIONE 
 

La Fondazione Novella Fronda ONLUS, con sede in Piazza Castello,16 Padova, è stata costituita il 9 
novembre del 2012 con atto a rogito notaio Roberto Agostini in Padova, ed ha ottenuto la qualifica di 
ONLUS in data 21 maggio 2013. 
Essa promuove l'attività di studio, ricerca scientifica e connessa attività clinica applicata nei confronti 
di soggetti che manifestino dipendenze da sostanze quali, ad esempio, droghe, alcool, ma anche 
dipendenze da gioco d'azzardo e tecnologie informatiche. 
 
Benefici fiscali 
La Fondazione è soggetta alle disposizioni di cui al D.Lgs. 460/97. 
Le persone fisiche che effettuano erogazioni liberali beneficiano di una detrazione del 26% fino a un 
importo massimo di euro 30.000. 
Le persone giuridiche usufruiscono della deducibilità delle donazioni limitata ad Euro 30.000 o, se 
eccedenti tale soglia, al 2% del reddito. 
Inoltre, le cessioni gratuite di derrate alimentari e prodotti farmaceutici, in alternativa all’usuale 
eliminazione o distruzione, nonché dei beni fino a un costo specifico non superiore a € 1.032,61, cui 
è diretta l’attività di impresa, non rilevano ai fini del reddito. 
Il D.L. 14.03.2005 n. 35 ha apportato rilevanti modifiche in materia, consentendo, in alternativa alle 
suddette agevolazioni, la deduzione dal reddito complessivo del donante delle erogazioni liberali (in 
denaro e in natura) nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato, e comunque nella misura 
massima di € 70.00,00 annui. 
Per usufruire di questi benefici la donazione deve essere effettuata tramite banca, ufficio postale e/o 
altri sistemi di pagamento, ovvero mediante carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari o 
assegni circolari, per permettere i relativi controlli sulla tracciabilità da parte delle autorità fiscali. 
Inoltre, dal periodo d’imposta 2006 i contribuenti possono destinare alle ONLUS la quota del 5 per 
mille della loro imposta sul reddito delle persone fisiche. 
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Principi di redazione 
 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2021 non si discostano dai medesimi 
utilizzati per la formazione del bilancio del periodo precedente, in particolare nelle valutazioni e nella 
continuità dei medesimi principi. 
Gli importi indicati nella presente nota integrativa, ove non espressamente evidenziato, sono esposti in 
unità di Euro. 
Per la redazione del bilancio sono stati osservati i criteri indicati nell’art. 2426 del c.c. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata tenendo conto del principio di prudenza e nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto del principio di prevalenza della 
sostanza economica, dell’elemento dell’attivo e del passivo considerato, sulla forma giuridica.  
Si è tenuto conto, ove necessario, dei principi contabili pubblicati da OIC ed aggiornati a seguito delle 
novità introdotte dal D.Lgs. 139/2015, che recepisce la Direttiva contabile 34/2013/UE. 
 
 
Criteri di valutazione 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono originariamente iscritte al costo di acquisto comprensivo degli 
oneri accessori. Il costo originario viene sistematicamente ridotto in ogni esercizio, a titolo di 
ammortamento, in funzione della residua possibilità di utilizzazione. 
Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore inferiore 
a quello di iscrizione vengono iscritte a tale minor valore e la differenza viene imputata a conto 
economico come svalutazione. Qualora vengano meno i motivi della rettifica effettuata il valore 
originario viene ripristinato. 
  
I costi di impianto ed ampliamento sono iscritti e sono ammortizzati entro un periodo non superiore ai 
cinque esercizi 
 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono originariamente iscritte al costo di acquisto o di produzione. 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al netto dei rispettivi ammortamenti cumulati. Questi 
vengono imputati al conto economico in modo sistematico e costante, sulla base di aliquote ritenute 
rappresentative della stimata vita utile basata sulla residua possibilità di utilizzazione dei cespiti (sulla 
base delle aliquote fiscalmente consentite dal D.M. 31 dicembre 1988. In particolare, le aliquote 
ordinarie e anticipate sono successivamente dettagliate in sede di commento alle voci di stato 
patrimoniale. 
 

Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore inferiore 
a quello di iscrizione vengono ridotte a tale minor valore e la differenza viene imputata a conto 
economico come svalutazione. Qualora vengano meno i motivi della rettifica effettuata per perdite 
durevoli di valore viene ripristinato il valore originario. 
 

 
 
Crediti e debiti 
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I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al 
valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in 
considerazione l’anzianità dei crediti e le condizioni economiche generali di settore. 
 

I debiti sono esposti al loro valore nominale. 
 

Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale. 
 

Ratei e risconti 
I ratei e i risconti sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale, in 
applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi.  
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è determinato in conformità di quanto previsto 
dall'art. 2120 del codice civile e dai contratti di lavoro vigenti e copre le spettanze dei dipendenti 
maturate alla data del bilancio. 
Tale passività è soggetta a rivalutazione come previsto dalla normativa vigente. 
 

Nota integrativa abbreviata, attivo 
 

Le voci dell’Attivo e del Passivo sono di seguito dettagliate secondo lo schema di bilancio, riportando 
per ogni voce la variazione rispetto all’esercizio precedente. 
 

● Immobilizzazioni 
● Immobilizzazioni immateriali 
● Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
 

 Costi di impianto e di ampliamento Totale immobilizzazioni immateriali 

Valore di inizio esercizio   

Costo 1.830 1.830 
Valore di bilancio 1.830 1.830 
Variazioni nell'esercizio   

Altre variazioni -610 -610 
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Totale variazioni -610 -610 
Valore di fine esercizio   

Costo 1.220 1.220 
Valore di bilancio 1.220 1.220 
   

 

Immobilizzazioni materiali 
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
Gli ammortamenti sono calcolati in maniera costante e sistematica utilizzando le seguenti aliquote, non 
modificate rispetto all’esercizio precedente: 
      Amm.ti Ordinari              
 

- macchinari                      15 % 
- macchine elettriche          20 % 
- arredamento                                                        12 %  
 

Nell’esercizio in cui il cespite viene acquisito l’ammortamento viene ridotto forfetariamente alla metà, 
nella convinzione che ciò rappresenti una ragionevole approssimazione della distribuzione temporale 
degli acquisti nel corso dell’esercizio. 
I beni di costo unitario sino ad euro 516.46, suscettibili di autonoma utilizzazione, sono stati 
interamente ammortizzati nell'esercizio, sulla base della loro residua possibilità di utilizzazione 
Gli ammortamenti rispecchiano l’effettivo deperimento e consumo subiti da detti beni ed il loro 
possibile utilizzo futuro, visto il tipo di attività esercitata dalla Vostra Fondazione. 
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 

Le immobilizzazioni materiali ammontano complessivamente ad € 109.328 e si intendono al lordo dei 
relativi fondi di ammortamento per € 56.458. 
Risultano così suddivise: 
 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 

 Impianti e 
macchinario 

Altre immobilizzazioni 
materiali 

Totale Immobilizzazioni 
materiali 

Valore di inizio esercizio    

Costo 89.812 18.745 108.557 
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

33.665 7.064 40.729 
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Valore di bilancio 56.147 11.682 67.829 
Variazioni nell'esercizio    

Incrementi per acquisizioni  771 771 

Ammortamento 
dell'esercizio 

13.472 2.258 15.730 

Totale variazioni -13.472 -1.487 -14.959 
Valore di fine esercizio    

Costo 89.812 19.516 109.328 
Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 47.137 9.322 56.459 

Valore di bilancio 42.676 10.194 52.870 
    

 

Attivo circolante 
Crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

Crediti  
  
Nelle tabelle seguenti vengono riportati, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti con 
specifica indicazione della natura. 
 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

Al 31/12/2021 i crediti ammontano ad € 735.= e sono rappresentati da ritenute fiscali e contributi 
versati in eccesso, rispettivamente per € 628.= ed € 107.=. 
 

Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
 

 Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente entro 
l'esercizio 

Crediti verso altri iscritti 
nell'attivo circolante 

735 735 735 

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante 

735 735 735 

    

 

Disponibilità liquide 
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Variazioni delle disponibilità liquide 
  
La composizione della voce Disponibilità liquide e la variazione rispetto al precedente esercizio è 
analizzata nel prospetto seguente: 
 
Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Depositi bancari e postali 132.682 -43.557 89.125 
Denaro e altri valori in 
cassa 

918 -827 91 

Totale disponibilità liquide 133.600 -44.384 89.216 
    

In particolare, i conti correnti bancari sono così dettagliati 
- c/c Monte dei Paschi di Siena: € 23.909.= 
- c/c Banca Prossima € 65.215.= 
 

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 
 
Patrimonio netto 
Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
 

Voci patrimonio netto 
  
Di seguito il prospetto delle variazioni che hanno interessato le voci del Patrimonio netto. 
 
Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Decrementi Risultato 
d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Capitale 50.500   50.500 

Varie altre riserve 1   2 

Totale altre riserve 1   2 

Utili (perdite) portati a 
nuovo 

81.429 33.854  47.574 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

-33.854 -33.854 226 226 

Totale patrimonio netto 98.076  226 98.302 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 
Trattamento fine rapporto 
  
Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della società al 31/12/2021 verso l'unico dipendente 
in forza a tale data, al netto degli eventuali anticipi corrisposti. 
 

Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 6.736 
Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 2.084 
Totale variazioni 2.084 
Valore di fine esercizio 8.820 
  

 

Debiti 
Variazioni e scadenza dei debiti 
 

Nelle tabelle seguenti vengono riportati, distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei debiti divisi 
per categoria: 
 

Analisi delle variazioni e della scadenza dei debiti 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota scadente 
entro l'esercizio 

Debiti verso fornitori 2.774 2.170 4.944 4.944 
Debiti tributari 2.116 -90 2.026 2.026 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

1.542 -1.442 100 100 

Altri debiti 90.770 -61.052 29.718 29.718 
Totale debiti 97.202 -60.414 36.788 36.788 
     

 

PROGETTI DI RICERCA 
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Fra gli altri debiti sono presenti le somme accantonate nel 2020 e nel 2021 a fronte dei progetti di 
ricerca intrapresi dalla Fondazione: 
Progetto Morfeo 
E' un progetto nato dallo studio degli effetti negativi della carenza di sonno nei soggetti 
particolarmente fragili, come i bambini, e dal rapporto che lega questi effetti negativi con 
l'insorgenza di dipendenze, anche in età più avanzata. 
I risultati dello studio hanno portato alla pubblicazione di un libro intitolato "La buona nanna" che 
viene messo a disposizione dei genitori, o di chiunque ne sia interessato, anche attraverso la 
collaborazione con i negozi "Chicco" di tutta Italia presso i quali sono presenti le copie. 
Il progetto si avvale altresì della collaborazione con l'Istituto della Bicocca di Milano per 
l'elaborazione di un questionario. Importo destinato al progetto nel 2020 € 5.000.=, con un 
residuo al 31/12/2021 di € 2.000.=. 
Progetto Gambling 
Si tratta di un progetto volto a studiare gli effetti della TMS su pazienti affetti da ludopatia. Viene 
eseguita in collaborazione con la Casa di Cura Villa Park Napoleon di Preganziol (TV) al fine di 
inserire persone affette da gambling nello studio che serve a valutare l'efficacia del trattamento TMS 
nella riduzione del bisogno di giocare e nelle ricadute. 
La Fondazione Cariparo di Padova ha contribuito allo sviluppo di questo progetto con un 
contributo di € 15.000.=. 
Importo destinato al progetto nel 2020 € 40.000.=, residuo al 31/12/2021 € 6.946.=. 
Progetto Pinocchio 
Il progetto indaga le abitudini legate all'utilizzo di nuove tecnologie (videogame, smartphone, 
internet) e all'uso di sostanze (energy drink, alcol, marijuana) nei ragazzi di età compresa fra gi 11 
e i 13 anni. 
Importo residuo derivante da accantonamenti 2019 € 2.000. 
Progetto Brain Stud 
Il progetto studia le modificazioni neurobiologiche nei pazienti affetti da disturbi da uso di sostanze e 
disturbi comportamentali dopamina-correlati 
Importo destinato al progetto € 15.000.=, residuo al 31/12/2021 € 2.950.=. 
Spese Promozione Fondazione 
Sono state, altresì, accantonatie delle somme a fronte delle spese per la promozione della Fondazione 
con lo scopo di far conoscere l'attività e ricercare nuovi sostenitori. 
Importo destinato al progetto € 25.000.=, somme utilizzte completamente nel 2021. 
Progetto Cariparo 
Si tratta di un progetto da realizzarsi con la Fondazione Cariparo, che contribuirà con una somma in 
via di definizione. L'obiettivo è quello di informare le famiglie italiane sul rischio legato alla 
deprivazione del sonno nei bambini. 
L'importo accantonato nel 2021 per questo progetto ammonta ad € 13.500.=. 
 

Gli accantonamenti complessivi ammontano ad € 13.500.=. 
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Nota integrativa abbreviata, conto economico 
Valore della produzione 
Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 
 

Contributi alla Fondazione 
  
L’attività di raccolta fondi è realizzata attraverso il passaparola e le conoscenze dei fondatori. 
Anche nel 2021 l'attività ha risentito pesantemente delle problematiche economiche legate alla 
pandemia. 
I contributi incassati sono stati € 61.157.=, con un decremento rispetto al 2020 di € 30.464.=. 
E’ compreso anche l’importo delle donazioni relative al 5 per mille, relative all'anno 2020 per € 
5.956.=. 
 

Costi della produzione 
I costi di esercizio sono complessivamente ammontati ad € 56.605, con un decremento di € 35.810 
rispetto al 2020. 

A questi si aggiungono € 1.627= di imposte correnti (Irap) ed € 13.500.= per gli accantonamenti ai 
progetti di ricerca e alle spese di promozione della Fondazione per un totale di € 71.732.= rispetto ad 
€ 178.903.= del 2020. 
Nel dettaglio le differenze risultano essere le seguenti: 
 

Costo 2021 2020 Differenza 
    

Materie di consumo  267 - (267) 

Spese software 902  902 

Materiale per manutenzione  208 -(208) 

Acqua e gas 577 103 474 
Energia elettrica 965 725 240 
Spese viaggio  525 -(525) 

    

Spese bancarie 437 434 3 
Prestazioni da terzi  9.000 -(9.000) 
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Emolumenti revisore 2.538 2.538  

Consulenza del lavoro 2.526 2.151 375 
Pubblicità 145 2.452 -(2.307) 
Convegni 4.398  4.398 

Prestazioni da professionisti  9.000 -(9.000) 

Manutenzioni e riparazioni 4.282 2.202 2.080 
Spese postali 72 390 -(318) 
Spese telefoniche 744 750 -(6) 
Servizi amministrativi e contabili 1.511 608 903 
Spese di pulizia 2.584 2.844 -(260) 
Spese legali e notarili 2.379  2.379 

Servizi vari  2.836 -(2.379) 

    

Locazione uffici 8.501 8.501  

Spese condominiali 4.686 3.127 1.559 
    

Stipendi impiegati  16.388 -(16.388) 

Contributi impiegati  4.471 -(4.471) 

Inail  180 -(180) 

T.F.R.  1.112 -(1.112) 

    

Ammortamento costi pluriennali 610 610  

Ammortamento macchinari 13.472 13.472  

Ammortamento mobili ufficio 1.978 1.565 413 
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Ammortamento altri beni 280 514 -(234) 
    

Imposta di registro 85 85  

Altre imposte 599 3.045 -(2.446) 
Cancelleria    

Libri, DVD  19 - (19) 

Multe e sanzioni 7 34 -(27) 
Spese per depositi 81  81 

Quota ass.va Assifero 2.000 2.000  

Altri oneri di gestione 237 259 -(22) 
    

Interessi passivi su finanziamenti    

Altri interessi passivi 9  9 

    

IRAP 1.627 1.488 139 
    

TOTALE 58.232 93.903 -(35.671) 
 

Nota integrativa, parte finale 
 

Note Finali 
  
Con le premesse di cui sopra e precisando che il presente bilancio è stato redatto con la massima 
chiarezza possibile per poter rappresentare in maniera veritiera e corretta, giusto il disposto 
dell’articolo 2423 del Codice Civile, la situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione, nonché 
il risultato economico dell’esercizio, si propone di approvare il Bilancio di esercizio, così come 
composto. 
Specificatamente per quanto attiene la destinazione dell'avanzo di gestione di Euro 226.=, si propone 
di rinviarlo a nuovo. 
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Dichiarazione di conformità del bilancio 
 

Il sottoscritto Lorenzo Rossi Chauvenet, consapevole  delle responsabilità  penali previste 
ex  art.  76  del  DPR 445/2000 in  caso  di falsa  o  mendace dichiarazione resa  ai sensi dell'art. 47 del 
medesimo decreto, che il presente documento è conforme all'originale depositato presso la società. 
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Relazione del Revisore 

  

Egregi Signori, 

Il Consiglio Direttivo della Fondazione Novella Fronda Onlus mi ha comunicato il Bilancio consuntivo 
dell'esercizio 2021, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto della gestione e Nota integrativa e 
corredato con la Relazione sulla Gestione. 

Premessa 

Il sottoscritto è stato nominato Revisore della Fondazione dall’Assemblea del 15 dicembre 2021, ed ha 
avuto incarico, ai sensi dell’art. 13 dello Statuto della Fondazione, di svolgere il controllo contabile, 
amministrativo, legale e fiscale sull'attivita’ della Fondazione e di vigilare sull'osservanza delle leggi, 
dello Statuto e delle regole di buona amministrazione sull'attività della Fondazione Novella Fronda 
Onlus. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione di revisione” e nella sezione B) 
la “Relazione sull’attività di vigilanza”. 

A) Relazione di revisione 

1. Ho svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della Fondazione Novella Fronda Onlus (di 
seguito Fondazione) al 31 dicembre 2021. La responsabilità della redazione del bilancio d’esercizio in 
conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione compete ai membri del Consiglio 
Direttivo della Fondazione. È mia la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio 
d’esercizio e basato sulla revisione legale svolta a seguito di incarico conferitoci secondo quanto 
previsto dallo Statuto della Fondazione. La presente relazione, pertanto, non è emessa in base ad 
obbligo di legge. 

2. Il mio esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandati dalla Consob. In 
conformità ai predetti principi, la revisione è stata svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario 
per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, 
attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza 
delle stime effettuate dai membri del Consiglio Direttivo. Ritengo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole base per l’espressione del mio giudizio professionale. 

3. A mio giudizio, il soprammenzionato bilancio d’esercizio della Fondazione al 31 dicembre 2021 è 
conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; esso, pertanto, è stato redatto con 
chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il 
risultato economico della Fondazione per l’esercizio chiuso a tale data. 
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4. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto dalle 
norme di legge compete ai membri del Consiglio Direttivo della Fondazione. È di mia competenza 
l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio. A tal fine, ho 
svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. PR 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob. A mio giudizio la 
relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Fondazione Novella Fronda Onlus 
al 31 dicembre 2021. 

 B) Relazione sull’attività di vigilanza 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili. 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. 

Ho partecipato alle riunioni del Consiglio Direttivo, in relazione alle quali, sulla base delle 
informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto e del regolamento 
interno. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento della struttura organizzativa, che si è dimostrata adeguata. 
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Conclusioni 
 

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta il Revisore ritiene che il lavoro svolto nell’ambito 
delle proprie funzioni non evidenzi alcun motivo ostativo per esprimere un giudizio favorevole sul 
bilancio consuntivo dell’esercizio 2021 e sulla destinazione a nuovo dell’avanzo di gestione di Euro 
225,68, così come proposto dal Consiglio Direttivo. 

Padova, 1° giugno 2022,  

Il revisore  

(Dr. Leopoldo Rossi Chauvenet) 
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